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QUINTA SETTIMANA di PASQUA . dal 14 al 20 maggio 2017 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre! 

Salmo 117(118) 
 

insieme  alle comunità di Abbazia e Borghetto, ricordano 
IL LORO GIUBILEO DI MATRIMONIO 

 

 
 

60° anniversario, Nozze di diamante 
Linda Mazzon e Giraldo Stevan 

 

50° anniversario, Nozze d’oro 
Emilia Stocco e Dino Zandarin 

Laura Elardo e Severino Bertato 
 

45° anniversario, Nozze di rubino 
Bruna Pettenuzzo e Gianfranco Moro 

Rita Pierobon e Graziano Cazzaro 
Anna Caon e Rino Salvalaggio 

 

40° anniversario, Nozze di smeraldo 
Paola Scapin e Genesio Mattara 
Elide Dussin e Sergio Morandin 

Oriana Milani e Renato Cervellin 
Fiorenza Guerra e Francesco Brugnolaro 

 

35° anniversario, Nozze di zaffiro 
Anna Maria Ballan e Martino Biasibetti 

 

30° anniversario, Nozze di perle 
Maria Teresa Dalla Grana e Mario Bertato 

 

25° anniversario, Nozze d’argento 
Angela Maria Vanzo e Robertino Lago 

 

20° anniversario, Nozze di cristallo 
Monia Campagnolo e Maurizio Zanchin 

 

15° anniversario, Nozze di porcellana 
Giada Ballan e Roberto Sciessere 

Ilenia Tonietto e Luca Ruffato 
 

10° anniversario, Nozze di stagno 
Federica Lupoli e Stefano Geron 
Claudia Mattara e Marco Boaron 

 

5° anniversario, Nozze di seta 
Cristina Garbuio e Luca Brugnolaro 

Nadia Barichello e Stefano Ferronato 
Raffaella Cervellin e Roberto Toniato 

 ASCOLTO della PAROLA 
 

 

PRIMA LETTURA . Atti degli Apostoli 6,1-7 
In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un 
malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le 
loro vedove nella distribuzione quotidiana. Allora i Dodici convocarono il 
gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola 
di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette 
uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali 
affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al 
ministero della parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed 
elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, 
Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li 
presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro 
le mani. Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava 
grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran 
numero di sacerdoti aderiva alla fede. 
 
Il quadro ideale della prima comunità cristiana, presentato da Luca nei 
‘sommari’ degli Atti, sembrerebbe sciupato dalle tinte più oscure introdotte con 
l’episodio di Anania e Saffira (5,1-11) e con quello riguardante il malcontento 
degli ellenisti per una certa trascuratezza nella distribuzione dei beni ai poveri. 
Eppure questi fatti aiutano a comprendere la vera natura della Chiesa, che 
non è preservata dalle fatiche, non è composta di santi. La comunione che in 
essa costantemente si cerca, il bene cui si tende, sono l’esito di un cammino 
non privo di problemi e di difficoltà, affrontati e superati mediante una 
quotidiana e paziente collaborazione, lasciandosi guidare dallo Spirito che 
conduce tutti verso l’unità perfetta, nella molteplicità dei carismi e dei ministeri 
(cfr. Ef 4,11-13). Nel brano offerto dalla liturgia odierna si può cogliere il 
risultato dell’attenzione accordata dai Dodici alle questioni sollevate da un 
gruppo di discepoli. Il fatto è di fondamentale importanza: non solo la difficoltà 
non diventa motivo di scontro e di divisione, ma porta i cristiani a prendere 
maggior coscienza del proprio ruolo nella società e a trovare soluzioni nuove 
per potersi fare “tutti a tutto”. Ponendosi in umile ascolto dello Spirito ricevono 
luce per attuare una prima differenziazione nei servizi ecclesiali. I Dodici 
esaminano il problema, convocano tutti i discepoli, propongono una soluzione 
(vv. 2-4), che viene approvata ed entra in vigore, manifestando che la Chiesa 
è una realtà viva, in continua crescita. Nella nuova situazione gli apostoli 
sanno discernere quale sia il loro insostituibile compito: presiedere alla 
preghiera, trasmettere fedelmente gli insegnamenti di Gesù, orientare la 
comunità a scegliere responsabilmente nel suo seno uomini adatti («di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di saggezza») per un servizio caritativo, che non 
escluda nessuno e diffonda ovunque il buon profumo di Cristo. Il versetto che 
conclude il brano pare quasi il suo coronamento: la sapiente articolazione dei 
servizi all’interno della Chiesa ha come esito la diffusione della parola di Dio e 
l’incremento massiccio della comunità cristiana con nuove, inattese 
conversioni. 
 

 di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 486, p. 156) 

Sei tu, Gesù, il punto di riferimento della mia esistenza. Tu 
non ti limiti a tracciare la strada, ma sei la via stessa che 
conduce ad una felicità ed ad una pienezza smisurate. 



Pensare e giudicare come te, agire e scegliere come ci hai 
insegnato, significa mettere la propria vita su percorsi 
inauditi, su strade non battute, ma sperimentare, oltre alla 
fatica, quanto sia buono e bello lasciarsi condurre dal 
vangelo.  
Ogni giorno tu mi induci ad abbandonare qualche 
contrassegno del vecchio uomo che mi abita. È una lenta 
conversione che mi permette di accoglierti, senza 
fraintendimenti e senza equivoci. 
Tu sei la verità che mi manifesta il volto autentico del padre 
e manda in frantumi quegli idoli che continuo 
ostinatamente ad adorare. Tu mi rilevi anche la mia identità, 
scandagli le pieghe oscure dell’anima, raggiungi ferite 
ancora aperte, ma solo per guarire, per risanare, per 
immettere la tua luce e la tua forza nella mia povera 
esistenza. 
Sì, tu sei la vita che, attraverso l’amore, vince il potere del 
male e fa di me un figlio di Dio. 
 

Fatima, segno di speranza 
per il nostro tempo 
Lettera Pastorale dei Vescovi del Portogallo nel Centenario delle 
Apparizioni di Nostra Signora a Fatima 
 

Nel centenario delle apparizioni della Vergine Maria a Fatima, 

desideriamo rendere grazie a Dio per averci permesso di vivere 

questo evento che ci colma di gioia e di riaffermare l’attualità del 

suo messaggio per rinvigorire la nostra fede e il nostro impegno 

nell’evangelizzazione. 
 

L’EVENTO CENTENARIO DI FATIMA 
 

Le apparizioni 
1. Le apparizioni hanno avuto luogo nella Cova da Iria, nel 1917 e hanno 
avuto come protagonisti tre bambini tra i sette e i dieci anni, Lucia, 
Francesco e Giacinta. Il contesto nazionale e internazionale era 
drammatico: il Portogallo attraversava una profonda crisi politica, religiosa 
e sociale e l’Europa era, come mai prima nella sua storia, immersa in una 
guerra mondiale nella quale anche il nostro paese era coinvolto. 
Nel 1916, gli stessi bambini erano già stati testimoni di tre manifestazioni di 
un angelo che si era presentato come Angelo della Pace e Angelo del 
Portogallo. Il 13 maggio 1917 furono testimoni dell’apparizione della 
Signora “più splendente del sole”, sopra un leccio. Li invitò a tornare in 
quello stesso luogo il giorno 13 dei mesi successivi, fino ad ottobre. Durante 
questi incontri comunicò loro un messaggio di misericordia e pace, poi 
trasmesso attraverso gli interrogatori ai quali i bambini fin dall’inizio furono 
sottoposti e dalle Memorie scritte da Lucia alcuni anni più tardi. 
Non appena la notizia venne divulgata, le reazioni si moltiplicarono. Molti 
accorrevano sul posto dando credito alla testimonianza dei bambini; ma 
sorsero anche dubbi, incomprensioni ed anche persecuzioni, che 
causarono tanta sofferenza ai pastorelli. Tuttavia erano sempre più 
numerosi coloro che accorrevano nel giorno di ciascuna apparizione, 
sempre il 13 di ogni mese, ad eccezione di agosto quando l’apparizione 
avvenne alcuni giorni dopo a causa dell’arresto dei veggenti. L’ultima fu il 
13 ottobre, alla presenza di circa settantamila persone, alcuni credenti, altri 
scettici, venuti per vedere il segno promesso dalla Vergine, il cosiddetto 
“miracolo del sole”, divulgato dalla stampa contemporanea. 
Pochi anni dopo i tre veggenti lasciano la loro terra: il due più giovani, i 
fratelli Francesco e Giacinta muoiono per una epidemia di influenza, 
rispettivamente nel 1919 e nel 1920; la loro cugina Lucia, su consiglio del 
Vescovo di Leiria, si allontanò nel 1921 per iniziare la sua formazione, nella 
prospettiva di abbracciare la vita religiosa. Morì nel 2005 nel Carmelo di 
Santa Teresa a Coimbra. 
La fama di santità di Francesco e Giacinta presto si diffuse per il mondo 
intero e sono stati   beatificati nel 2000, come primi bambini non-martiri. Nel 

2008 ha avuto inizio il processo di beatificazione di Lucia, per concessione 
di Papa Benedetto XVI, che ha abbreviato i termini canonici previsti. 
 

L’accoglienza dell’evento e del messaggio di Fatima 
2. Nell’evento di Fatima ha avuto un ruolo decisivo il sensus fidei dei 
battezzati, la cui funzione ecclesiale è stata sottolineata dal Concilio 
Vaticano II e rivalutata da Papa Francesco: “Come parte del suo mistero 
d’amore verso l’umanità, Dio dota la totalità dei fedeli di un istinto della fede 
– il sensus fidei – che li aiuta a discernere ciò che viene realmente da Dio. 
La presenza dello Spirito concede ai cristiani una certa connaturalità con le 
realtà divine e una saggezza che permette loro di coglierle intuitivamente.” 
Il popolo fedele di Dio ha cominciato molto presto a riunirsi ai piedi del leccio 
per pregare. E nel 1919 diventa possibile l’edificazione di una cappellina, 
come aveva chiesto la Madonna. È il popolo che risponde con atti di 
riparazione agli attacchi e profanazioni degli avversari, come per esempio 
avvenne in seguito all’attentato dinamitardo alla cappellina del 6 marzo 
1922. La cappella fu nuovamente ricostruita e consacrata il 13 gennaio 
1923. A poco a poco il culto e le pratiche di pietà legate al luogo si diffusero 
e si consolidarono.  
Da ultimo, il Vescovo di Leiria, Mons. José Alves Correia da Silva, 
basandosi sulla Relazione di una Commissione Canonica da lui designata 
pubblicò, il 13 ottobre 1930, la Lettera Pastorale “La Divina Provvidenza” 
sul culto della Madonna di Fatima, dichiarando come degne di credito le 
visioni dei tre bambini e consentendo ufficialmente il culto di Nostra Signora 
del Rosario di Fatima. Secondo le parole di Sua Eminenza il cardinale 
Manuel Gonçalves Cerejeira, “non fu la Chiesa ad imporre Fatima, fu 
Fatima che si impose alla Chiesa”. Di fatto la devozione a Nostra Signora 
del Rosario di Fatima e la spiritualità che scaturisce dal messaggio 
cominciarono rapidamente a segnare la pastorale della Chiesa in Portogallo 
e in tutto il mondo. 
Il messaggio è essenzialmente un dono ineffabile di grazia, misericordia, 
speranza e pace, che ci chiama all’accoglienza e all’impegno. Questo 
interrogativo è posto alla Chiesa perché risponda al dono misericordioso di 
Dio ed è profondamente legato ai drammi e alle tragedie della storia del XX 
secolo, ma conserva ancora la stessa forza ed esigenza per i credenti del 
nostro tempo. 
In sintonia con la pietà del nostro popolo e per illuminazione dello Spirito 
Santo, noi vescovi, sentiamo la responsabilità di approfondire il significato 
di questo evento per sottolineare la sua attualità, per la nostra vita cristiana 
e per spiegare le sue potenzialità per nutrire la nostra conversione 
spirituale, pastorale e missionaria. 

 (continua) 

 

UNZIONE degli INFERMI: domenica 14 maggio alle 9.30. 

 

CAMPO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: dall’8 al 15 luglio a Baselga 

del Bondone (TN). Sono aperte le iscrizioni in canonica ad Abbazia. Il 

depliant, scaricabile dal sito web, è stato consegnato ai ragazzi. 

ANIMATORI PASTORALE BATTESIMALE: lunedì 15, alle 20.45. 

DIRETTIVO NOI ABBAZIA: lunedì 15, alle 20.45, in Sala Benedettina. 

GRUPPO GIOVANISSIMI: ultimo incontro, martedì 16, secondo le 

indicazioni date dalle animatrici ai ragazzi. 

SS. MESSE nei CIMITERI: giovedì 18, alle 19.00, ad Abbazia; venerdì 

19, alle 9.00, a Borghetto. 

CONSIGLIO PASTORALE: giovedì 18, alle 20.45, a Borghetto. 

ASSEMBLEA CATECHISTE: venerdì 19, alle 20.45, a Borghetto. 

TORNEO CALCIO “MEMORIAL BERTATO”: sabato 20 e sabato 27, 

dalle 14.00 alle 19.00, presso gli Impianti Sportivi parrocchiali di Abbazia. 

BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA: domenica 

21, al termine delle ss. Messe delle 9.30 e 11.00. Le rose vengono portate 

da casa e, benedette, possono essere conservate e/o regalate quale 

segno e augurio di speranza, fortezza, salute, gioia e pace. 



ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 22 maggio, 5 e 12 giugno, 

ore 20.30, Borghetto. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 2 luglio 

o il 3 settembre. Iscrizioni entro domenica 14: fam. BONAZZA ( 

049.9355679) o fam. CHERUBIN ( 340.5740294). 

COMITATO SAGRA ABBAZIA: lunedì 22, alle 20.45, in Sala Benedettina. 

ROGAZIONI: da martedì 23 a venerdì 26, con inizio alle 19.00, al suono 

delle campane e secondo gli itinerari consueti. Alle 20.00, santa Messa 

nelle contrade. I punti di preghiera con le croci da benedire siano ben 

visibili dalla strada! 

FESTA della FAMIGLIA della SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: 

domenica 28 maggio, a partire dalle ore 9.00, in palestra. 

S. MESSA PRIMO VENERDÌ: venerdì 2 giugno, alle 8.00, a Borghetto. 

OFFERTA delle FAMIGLIE a BORGHETTO: tramite la busta 

consegnata qualche settimana fa in tutte le case. Va portata in chiesa e 

depositata nel cassettone centrale. Grazie. 

 “5perMILLE” SPORTING 88: il codice fiscale è: 04910690280. Grazie. 

 

VEGLIA DI PENTECOSTE: con i Consigli Pastorali delle sei parrocchie 

e con quanti volessero unirsi, sabato 3 giugno, a partire dalle 20.30, 

presso il parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

 

•ORDINAZIONI SACERDOTALI: sabato 20 maggio, alle 17.00, in 

Cattedrale a Treviso, il vescovo Gianfranco ordinerà tre nuovi sacerdoti. 

Preghiamo per don Enrico Fusaro di Marcon (VE), don Emanuele Sbrissa 

di Casoni di Mussolente (VI) e don Denis Vedoato di Cappelletta di Noale 

(VE). La celebrazione sarà trasmessa in streaming su www.diocesitv.it e 

su www.lavitadelpopolo.it Ci uniamo in fraterna preghiera per questi 

giovani, per tutto il Seminario e la nostra Chiesa. Anche chi non potrà 

essere presente, potrà unirsi nella preghiera. 

VEGLIA VOCAZIONALE: presieduta dal vescovo Gianfranco, sabato 

27 maggio, alle 20.30, in Cattedrale a Treviso. 

INCONTRO “APOSTOLATO DELLA PREGHIERA”: sabato 10 giugno, 

presso il Monastero della Visitazione (“alle Corti”) a Treviso. Alle 14.45, 

ritrovo; alle 15.00, preghiera e meditazione proposta da don Stefano 

Didoné; alle 16.00, santa Messa e alle 17.00, convivialità condivisa. Per 

informazioni  391 3800541. 

 

Maggio è il mese che tradizionalmente dedichiamo a Maria. Sia 

tempo di preghiera in famiglia e nelle contrade. L’aiuto della 

Madonna non ci viene mai meno! Raccomando il coinvolgimento 

dei bambini e dei ragazzi e… dei loro genitori! Tutti insieme! 
 

 via COMMERCIALE, fam. Reginato 

lunedì 15 maggio, ore 19.30 

 via COMMERCIALE, fam. Salvalajo 

martedì 16 maggio, ore 19.30 

 via COMMERCIALE, fam. Zanchin 

mercoledì 17 maggio, ore 19.30 
 

 capitello B. Vergine della Salute, via Commerciale (fam. Salvalajo) 
da lunedì 2 a venerdì 27, alle 20.45 

 capitello B. Vergine Addolorata, via Vittorio Veneto 
dal lunedì al venerdì, alle 21.00 

 capitello B. Vergine delle Grazie, via s. Eufemia (fam. Zanchin) 
al lunedì, mercoledì e venerdì, alle 21.00 

 capitello Immacolata di Lourdes, via Restello 
da lunedì 2 a lunedì 30, alle 20.00 

 capitello Madonna della Pace 
via Pra Lion, dal 2 maggio, dal lunedì a venerdì, alle 20.30 

 capitello Madonna del Salice, via Ca’ Brusae (fam. Ruffato) 
da lunedì 15 a venerdì 19 maggio, alle 20.30 

 capitello Madre della S. Speranza, via Commerciale (fam. Cazzaro) 
tutti i giorni, alle 20.30 

 capitello Maria Regina della Famiglia, via Sanguettara/Prai 
dal lunedì al sabato, alle 20.30 

 chiesa parrocchiale di Borghetto 
dal lunedì al venerdì, alle 20.30 

 chiesa di San Massimo 
dal lunedì al venerdì, alle 20.30 

 famiglia Maschio Tiziano e Antonella, via Strada Militare n° 39 
da lunedì 1 a venerdì 26, alle 21.00 

 

Il Comitato Tutela e Salvaguardia della 

Chiesa San Massimo o.n.l.u.s., in collaborazione 

con la Parrocchia di Borghetto, i Comuni di Villa del Conte e 

Santa Giustina in Colle, la Città di San Martino di Lupari e il 

Consorzio turistico Valle Agredo, invita tutta la popolazione agli 

eventi organizzati in occasione della festa di san Massimo di 

Cittanova, titolare dell’omonima chiesetta. 

 

SABATO 27 
20.45 Commedia sulle vicende della Grande Guerra “Se no jera par 

l’aqua del Piave e par er raboso dee Grave…” 

DOMENICA 28 
9.30 Santa Messa domenicale 

12.00 Pranzo sociale per tutta la comunità, amici e simpatizzanti 

15.30 Letture e laboratorio creativo per i bambini delle elementari 

LUNEDÌ 29 
19.30 Recita del Santo Rosario 

20.00 Santa Messa in onore di san Massimo e, a seguire, 

Processione mariana 

VENERDÌ 2 
20.45 Concerto di canti popolari con i cori “Soldanella alpina” e “C. 

Frank” 

DOMENICA 4 
20.45 Concerto di musica classica in collaborazione con il Teatro 

Accademico di Castelfranco Veneto 

 

FESTA di SANT’ANTONIO 
PELLEGRINAGGIO DIOCESANO a PADOVA: mercoledì 7 giugno. 

Alle 17.00, recita del Santo Rosario; alle 17.30, recita della Tredicina di 

S. Antonio; alle 18.00, solenne concelebrazione eucaristica presieduta 

dal vescovo Gianfranco. Dalle 16.00, disponibilità di confessori. 

•PELLEGRINAGGIO del VICARIATO a CAMPOSAMPIERO: lunedì 12 

giugno, alle 20.10, processione dal Santuario del Noce e 20.30, santa 

Messa al santuario della Visione. 

•PELLEGRINAGGIO a PIEDI al SANTO PADOVA: domenica 4 giugno 

con partenza alle 4.30 del mattino dai Santuari di Camposampiero che 

devono essere raggiunti con mezzi propri. Il ristoro è al sacco (ognuno si 

porta il suo…). Ritorno alle 13.00 in treno. Per informazioni rivolgersi alla 

signora Antonella Baccega ( 333.2474836).  

•SANTA MESSA al CAPITELLO di VIA COMMERCIALE: martedì 13 

giugno, alle 20.00.

http://www.diocesitv.it/
http://www.lavitadelpopolo.it/


NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il MERCOLEDÌ SERA ANTECEDENTE il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 14 V DOMENICA di PASQUA 

 s. Mattia, apostolo 

At 6,1-7 * Sal 32 * 1Pt 2,4-9 * Gv 14,1-12 I 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bertollo Giuseppina e familiari + Cazzaro Lino + Mattara Luigi e 
Giuseppina + famiglie Massarotto e Biasibetti + Turetta Maurizio + Telatin Gino, Bruno e Odina + Pettenuzzo Maria Antonietta + 
Stocco Giovanni, Maria e Graziella + famiglie Serato e Ferronato + Ballan Virginio, Lina e figli + Ceron Luigi e Pierina + Toniolo 
Alberto + Mastrosimone Lucia + Francato Scolastica (7° giorno)  

9.30 Borghetto CONFERIMENTO dell’UNZIONE degli INFERMI 
* per la comunità * per vive e defunte francescane + famiglia Barichello + Barichello Pietro e familiari + Caeran Angelo e famiglia 
Ballan + Caeran Luigi, genitori e famiglia Antonello + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Zorzi Mario, 
Luciana, Diana ed Elio + famiglie Pajusco e Maso + Salvalaggio Erminio, Maria e Rosi + Caon Romeo, Ida e Roberto + Zorzo 
Arlindo e Amalia + Mastrosimone Lucia + Francato Scolastica 

11.00 Abbazia GIUBILEI di MATRIMONIO 
* per la comunità + Magrin Giovanna (ann.), Pasquale e Lucia + Pallaro Guerrino e Caterina + Gobbo Tranquilla e Zanon 
Genoveffa + Ballan Giovanni e Maria + Geron Oreste, Ottorino e familiari + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Mastrosimone 
Lucia (7° giorno) + Francato Scolastica  

Lunedì 15 
 

At 14,5-18 * Sal 115 * Gv 14,21-26 I 

19.30 Borghetto presso la famiglia Reginato, via Commerciale 202 

* vivi e defunti della Contrada + Barichello Norma e Busato Luigi + Reginato Antonella e familiari 

Martedì 16 
 

At 14,19-28 * Sal 144 * Gv 14,27-31 I 

19.30 Abbazia presso il capitello Madonna della Salute in via Commerciale 

* vivi e defunti della Contrada + Salvalajo Renzo, Resi ed Enrico + Francato Scolastica + Loriggiola Mario  

Mercoledì 17 
 

At 15,1-6 * Sal 121 * Gv 15,1-8 I 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

19.30 Abbazia presso la famiglia Zanchin, via Commerciale 11 

* vivi e defunti della Contrada + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Magrin Luigina + Squizzato Daniele + Simionato Selvino 

Giovedì 18 s. Giovanni I, papa e martire [MF] At 15,7-21 * Sal 95 * Gv 15,9-11 I 

19.00 Abbazia in cimitero 

+ Frasson Antonio, Angelo e Vito + Prai Gemma e familiari + Tonietto Avellino e Olinda + Ferraro Amalia e Ferronato Emma 

Venerdì 19 
 

At 15,22-31 * Sal 56 * Gv 15,12-17 I 

9.00 Borghetto in cimitero 

* ad mentem Offerentis  

Sabato 20 s. Bernardino da Siena, sacerdote [MF] At 16,1-10 * Sal 99 * Gv 15,18-21 I 

Si sposano a San Donato di Cittadella, MARTINA SQUIZZATO e NICOLÒ SCAPIN. Auguri!!! 

11.00 Abbazia MATRIMONIO di SILVIA MASIERO e DAVIDE FORMENTIN 

17.00 Cattedrale ORDINAZIONE SACERDOTALE di don ENRICO, don EMANUELE e don DENIS 

18.00 Borghetto + Benozzo Lina e Serato Avellino + Campigotto Elena, Amabile, Giuliana, Cristina, Gelindo e Amadio + Milan Natale e Maria + 
Serato Giovanni e Teresa 

19.30 Abbazia + Stocco Maria, Angelino e familiari + Geron Luigi, Maria Celestina e familiari + Morandin Angelina + Bertoncello Luigi, Amelia e 
Marianna + Moro Giuseppina 

 DOMENICA 21 VI DOMENICA di PASQUA At 8,5-8.14-17 * Sal 65 * 1Pt 3,15-18 II 

8.15 Abbazia + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Marcon Ireneo + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Chiara + Lorenzato Gino ed 
Elisa + Ferronato Giuseppe, Adele e Fabio + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Santinon Corrado e Zandarin Guerrino + 
Filippetto Francesco e Assunta; Ceron Giovanni e Ines 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Narciso e Vittoria; nonni Pilotto e Casonato + Pinton Severino, Pierina e Colombo Monica + famiglie 
Ferro e Reginato + Cecchetto Orfeo, Clelia e Giuseppe + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Anime del Purgatorio + Zuanon 
Giuseppe e Maria + Serato Giovanni e Teresa; Favarin padre Sergio + Girardin Oscar (ann.) 

 al termine, BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Squizzato Daniele + Gobbo Dino + Stocco Dino 
ed Anna + famiglie Lupoli, Mazzon, Lamonica e Vassallo + Favarin Lino ed Ines; Libralon Rosa e Tartaggia Iole + Zanchin Lino 
e famiglie Fior e Zanchin 

 al termine, BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 


